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Nuove	 grondaie	 in	 lamiera	 al	 cimitero:	 quasi	 terminati	 i	 lavori	 da	 13mila	 euro	
Sono	iniziati	da	una	decina	di	giorni	e	a	breve	verranno	portati	a	termine.	
Presso	 il	 cimitero	 comunale	 è	 partita	 la	 posa	 della	 nuova	 lattoneria	 in	
lamiera,	 che	 in	 parte	 sostituirà	 l’esistente	 e	 in	 parte	 andrà	 a	 colmare	
alcuni	 “vuoti”	 lasciati	dai	 furti	degli	 anni	passati.	 L’ultimo	 furto	 risale	al	
2012:	«Negli	anni	purtroppo	sono	stati	sottratti	diverse	decine	di	metri	di	
rame:	alcuni	erano	già	stati	sostituiti,	ma	in	altre	parti	invece	non	siamo	
più	 riusciti	 a	 intervenire	 per	 una	 questione	 economica.	 Da	 quando	
abbiamo	installato	il	sistema	di	videosorveglianza	al	cimitero	non	ci	sono	
stati	 più	 episodi	 di	 criminalità	 e	 con	 le	 disponibilità	 di	 bilancio	 che	
abbiamo	realizzato	in	questo	esercizio	finalmente	riusciamo	a	riportare	a	
normalità	la	situazione».	Un	intervento	corposo	che	interesserà	oltre	300	
metri	 lineari	 di	 canali,	 per	 una	 spesa	 totale	 di	 circa	 13mila	 euro:	 «Un	 intervento	 che	 da	 tempo	 avevamo	 in	mente	 -	
spiega	 il	capogruppo	Marco	Polli	 -,	ma	che	proprio	per	 la	corposità	dell’opera	non	riuscivamo	a	realizzare.	Grazie	alle	
economie	 realizzate	 sul	 bilancio	 corrente	 invece	 siamo	 riusciti	 a	 programmare	 l’intervento,	 che	 va	 concluso	
necessariamente	entro	la	fine	dell’anno	proprio	per	rispettare	i	vincoli	di	bilancio.	Da	qui	la	necessità	di	iniziare	il	prima	
possibile	i	lavori	e	la	ditta	è	già	all’opera:	non	dovrebbero	esserci	grandi	intoppi	con	la	ricorrenza	di	Ognissanti.	La	cosa	
importante	era	però	restituire	la	giusta	dignità	al	luogo	e	dare	stabilità	alla	struttura	per	frenare	le	infiltrazioni	d’acqua	
che	si	sono	succedute	nel	tempo».	Ad	eseguire	i	 lavori	l’azienda	sanmartinese	Ci.Erre	Grondaie	di	Raffaele	Cannatà:	«I	
lavori	 riguarderanno	 sia	 la	 posa	 di	 grondaie	 nuove	 in	 lamiera	 preverniciata	 nei	 punti	mancanti	 che	 la	 sostituzione	 di	
quelle	 in	 rame	che	ancora	esistono	nel	 cimitero,	 in	modo	da	realizzare	un	 lavoro	completo	che	non	 richieda	ulteriori	
sforzi	 in	futuro.	 Inoltre	 la	ditta	 incaricata	si	occuperà	della	pulizia	accurata	di	tutte	 le	grondaie	esterne	e	 interne	dalla	
sporcizia	accumulatasi	nel	tempo».	Dopo	la	rimozione	di	tutto	l’amianto	dai	tetti	e	i	canali,	dopo	la	sistemazione	della	
colonna	centrale	dei	colombari,	 la	realizzazione	del	nuovo	dipinto	d’ingresso	e	 la	sostituzione	di	tutte	 le	grondaie,	ora	
rimarrebbe	solo	un	unico	grande	intervento	da	portare	a	compimento:	«Riguarda	la	parte	nuova	del	cimitero	–	chiude	
Polli	 -,	 e	 si	 tratta	 dell’impermeabilizzazione	 del	 solaio	 del	 piano	 inferiore,	 che	 purtroppo	 ha	 mostrato	 problemi	 di	
infiltrazioni	di	acqua	negli	anni.	È	un	 lavoro	dall’importo	non	 indifferente,	che	richiederebbe	un	notevole	dispendio	di	
risorse:	al	momento	possiamo	solo	augurarci	di	poterlo	eseguire	il	prima	possibile».		
	


